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   foglio parrocchiale del 23 dicembre 2018 

 
 
 

 
 

 

 
 

SABATO 22 NOVENA DI NATALE 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Augusto Sartori, Aurelio e Giusi 
 

DOMENICA 23 IV di Avvento 
 

11.00  S.Messa  
 

 

18.00 S.Messa Defunti: Giovanna Basalina 
 

20.30  Storie e Note di Natale in Chiesa 
 Racconti, meditazioni e musica d’organo 
 

18.00 S.Messa Defunti: Valeria 
 

LUNEDI’ 24 NOVENA DI NATALE 
 

8.30  LODI e preparazione alle CONFESSIONI 
(dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18) 
 

 

23.00 S. Messa della Notte di Natale 
 
 

MARTEDI’ 25 Natale  
 
 

11.00  S. Messa  
 

 
 

18.00 S. Messa Defunti: Armando 
 
 

MERCOLEDI’ 26 Santo Stefano 
 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giuseppe, Samuele Orsini 
 
 

GIOVEDI’ 27 San Giovanni Apostolo 
 

16.30  Adorazione Eucaristica 

17.30  S.Messa  

VENERDI’ 28 Santi martiri innocenmnti 
8.30  S. Messa  
 

SABATO 29 San Tommaso Becket 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo 
 

DOMENICA 30 Sacra Famiglia 
 

11.00  S.Messa  
BATTESIMO di Esmeralda 
 

 

18.00 S.Messa Defunti: Ivan e Angela 
 

Accendiamo la solidarietà 
 

Quello che raccogliamo in questa 
domenica verrà tutto destinato alle 
situazioni di difficoltà della nostra 
parrocchia, alle famiglie seguite dal 
nostro gruppo Caritas 

grazie 

commento del Vangelo della IV domenica di Avvento 

(Vangelo di Luca 1,39-45) 
 

Vedere con il cuore 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Mamma oggi hai una brutta faccia”, si è sentita dire 
una giovane donna dalla sua bambina di 10 anni, cieca 
dalla nascita. È quello che mi ha raccontato questa 
mamma mentre parlavamo di come una persona cieca 
sviluppi in modo notevole tutti gli altri sensi, arrivando 
talvolta a percepire attraverso i suoni quello che la vi-
sta non vede. Dal suono della voce la bambina aveva 
capito che la sua mamma in quel momento non era 
dell’umore giusto, e nonostante volesse camuffarlo 
con la voce, sua figlia cieca ha visto ben oltre 
l’apparenza. 
Nel racconto di Maria che visita Elisabetta la vista del 
cuore supera quella fisica degli occhi. Basta un saluto 
ordinario da parte della futura madre di Gesù, che la 
cugina incinta di Giovanni Battista, si sente riempita di 
tutto l’Amore di Dio, anzi di Dio stesso con il suo Spiri-
to Santo. Anche il bambino nel suo grembo, percepi-
sce il suono dell’amore che attraverso le orecchie della 
madre e l’accelerazione del cuore gli trasmettono un 
moto di gioia che lo fa sussultare, così come noi sus-
sultiamo nel profondo quando siamo raggiunti da no-
tizie meravigliose che ci cambiano la vita. 
Elisabetta “vede” oltre la vista, e udito il saluto di Ma-
ria parla benedicendo e ammirando Dio stesso che la 
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2019 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

viene a visitare nel corpo di Maria (“a che cosa devo 
che la madre del mio Signore venga da me?”). 
Il corpo di Maria, cioè la sua vita, è abitato da Dio, e 
non lo si vede ad uno sguardo superficiale, ma ascol-
tando nel profondo, andando oltre le immediate appa-
renze. Maria ha dentro di sé Colui che è l’Atteso dal 
popolo di Israele, la risposta a tutte le antiche promes-
se che Elisabetta conosce bene. Maria, grazie alla sua 
disponibilità e alla sua fiducia all’annuncio dell’Angelo, 
è portatrice di Dio, pur conservando il suo volto di 
semplice ragazza di Nazareth e nella ferialità della sua 
vita. Non è diventata più ricca, più alta, più magica. 
Non c’è nulla nemmeno nella sua voce che indichi cosa 
porta dentro e il perché. Ma ad un ascolto attento e 
vero, quello di Elisabetta e di suo figlio 
in grembo, Dio appare fonte di gioia in-
credibile, e si mostra. 
È questo il dono che chiedo per il Natale 
alle porte. È il dono di vedere oltre lo 
sguardo superficiale, oltre la mia cecità 
spirituale che mi impedisce spesso di 
cogliere Dio che mi si avvicina nei modi 
più imprevisti. Vorrei vedere il volto di 
Dio anche se non lo vedo con gli occhi 
del corpo, ma non per questo è meno 
vero e presente. Voglio vedere Dio den-
tro di me, anche quando mi vedo ina-
datto alla fede, pieno di contraddizioni. 
Eppure anche in me, con il Battesimo, 
Cristo ha impresso il suo volto.  
Voglio vedere Dio nei miei fratelli e so-
relle, iniziando dall mia famiglia anche 
quando non è niente di eccezionale, an-
che quando le cose sono sempre uguali 
e i problemi sempre gli stessi. Anche li 
Dio mi vista e posso vederlo e provare 
gioia, come quella contagiosa di Elisa-
betta e Giovanni. Voglio vedere Dio che 
mi fa visita per amarmi anche nella per-
sona sconosciuta, straniera, lontana da 
me, e persino anche nel nemico e in chi 
mi ha fatto un torto.  
Voglio avere lo sguardo di quella bam-
bina cieca che sapeva vedere il cuore 
della madre anche senza vedere il suo 
volto superficiale. Perché se riesci a ve-
dere il cuore, hai visto tutto, hai visto 
Dio. 
 

 

CENONE DI SAN SILVESTRO 
in oratorio 
per tutte le famiglie 
31 dicembre  
ore 20.30 
 

Informazioni e iscrizioni entro il 28 dicembre 

chiamare in parrocchia don Giovanni 
o Patrizia dell’oratorio 


